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I
l Nuovo Codice della Strada, en-
trato in vigore lo scorso 14 dicem-
bre, ha riacceso il dibattito sulla 
sicurezza stradale, tra educazione 

e attenzione ai pericoli che derivano 
dall’assunzione di alcol e sostanze 
stupefacenti. Un tema, però, che è fon-
damentale a!rontare quando si parla 
di incidenti stradali e invece spesso 
trascurato, è quello relativo ai risarci-
menti delle vittime e dei loro parenti. 
«In moltissimi casi, la causa principa-
le degli incidenti è legata all’eccessiva 
velocità e distrazione, spesso aggrava-
te dall’uso del cellulare, ma non solo». 
A parlare è il dottor Ippolito Pirano, 
che da oltre 25 anni si dedica alla tu-
tela stragiudiziale delle vittime di inci-
denti stradali presso lo Studio Piraino 
di infortunistica stradale di Roma, con 
particolare attenzione ai casi più gravi, 
ovvero quelli che comportano lesioni 
"siche importanti e invalidità perma-
nenti. 

COSA FARE 

A questo proposito, Piraino evidenzia 
come uno degli aspetti più critici non 
sia solo la prevenzione, ma anche la 
gestione delle conseguenze di un si-
nistro, ai "ni dell’ottenimento di un 
risarcimento adeguato da parte della 
compagnia assicurativa. «Le persone 
spesso non sanno come comportar-
si dopo un incidente. Pensano che, 
avendo subito un danno, il risarci-
mento sia automatico. Ma non è così: 
sta alla vittime – spiega l’esperto – l’o-
nere di dover dimostrare alla compa-
gnia assicurativa sia le ragioni per cui 
ha diritto al risarcimento sia l’entità 

del danno subito. Documenti come il 
verbale delle autorità, le testimonian-
ze e le certi"cazioni mediche sono da 
questo punto di vista estremamente 
utili per questo processo». Quanto si 
parla di “entità” del danno subito non 
ci si riferisce soltanto alle ripercussio-
ni prettamente "siche: Piraino insiste 
infatti sull’importanza di dimostrare 
anche le ripercussioni del danno nella 
vita quotidiana e lavorativa, provando 
come queste lesioni abbiano in#uito 
sulla qualità della vita, sulle attività 
lavorative e sulle relazioni persona-
li: «Per fare tutto questo spesso sono 
necessarie delle spese considerevoli, 
a maggior ragione perché spesso si 
ricorre al privato per i tempi troppo 

lunghi della sanità pubblica». Molte 
persone fanno l’errore di sottovalu-
tare questo aspetto. «Se non si dimo-
stra adeguatamente il danno subito, 
le compagnie assicurative tendono a 
liquidare meno. Un dossier incom-
pleto o poco dettagliato può portare a 
risarcimenti inferiori al dovuto, sotto-
stimando i reali impatti dell’incidente 
sulla vita del danneggiato».

UN ESEMPIO

Per rendere l’idea di quanta di!erenza 
possa fare rivolgersi a un professioni-
sta, Piraino porta un esempio concre-
to: «Abbiamo avuto un cliente investi-
to sulle strisce pedonali. Inizialmente 
non si è rivolto a un professionista 
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specializzato e gli è stato proposto un 
risarcimento di 120.000 euro. Ai suoi 
familiari è però venuto il dubbio che 
il danno fosse più alto e si sono rivol-
ti a noi. Abbiamo analizzato la prati-
ca con medici legali e abbiamo visto 
che erano state omesse tante spese 
e questioni mediche (ad esempio un 
trauma cranico): è emerso che c’era-
no dei danni a livello cerebrale e poi 
psichiatrico. Alla "ne, il risarcimento, 
dimostrando tutti i danni, ha superato 
gli 800.000 euro. Questa è la di!erenza 
nel far seguire nel modo giusto le cure 
mediche». 

IL RISARCIMENTO DI RIFLESSO

Un aspetto meno noto ma cruciale ri-

guarda poi il risarcimento “ri#esso” o 
“di rimbalzo”, che Piraino descrive co-
me «il diritto dei familiari delle vitti-
me con invalidità superiori al 40-50% 
a ottenere un indennizzo per i traumi 
psicologici e i cambiamenti nella loro 
vita. Quando – prosegue il professio-
nista romano - una persona subisce 
un danno permanente e ha ragione, 
non solo la vittima, ma anche i suoi 
familiari stretti, hanno diritto a un ri-
sarcimento. Un riconoscimento che, 
avallato anche dalla Cassazione, si 
basa sull’impatto che un evento trau-
matico ha sull’intero nucleo fami-
liare». Anche in questo caso, Piraino 
sottolinea l’importanza di dimostrare 
concretamente i danni. «È essenziale 

L’esperto: «Se l’incidente 
causa un’invalidità di oltre 
il 40%, anche i familiari  
hanno diritto all’indennizzo»
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documentare il trauma subito dai fa-
miliari e le sue conseguenze. Si trat-
ta di risarcimenti regolati da tabelle
speci"che, che considerano elementi
come il livello di so!erenza e l’impe-
gno richiesto ai congiunti per gestire
la nuova situazione». Anche in questo
caso, il professionista fa un esempio
calzante: «Un altro caso riguarda un
uomo che, coinvolto in un incidente
mentre era alla guida di uno scooter,
ha dovuto a!rontare una causa per
dimostrare di avere ragione. Nel frat-
tempo, si è ammalato e purtroppo
è deceduto. In base alle tabelle pre-
morte, il risarcimento per gli eredi è
stato limitato al tempo trascorso tra
l’incidente e la morte, passando da
oltre un milione a 400.000 euro».

IL NUOVO CODICE DELLA STRADA

Piraino commenta anche le novità
introdotte dal recente Codice della
Strada. «L’attenzione posta sull’assun-
zione di droghe e alcol è importante,
ma il testo non si so!erma abbastan-
za sulla tutela delle vittime nella fase
successiva all’incidente e non a!ronta
i problemi legati alla corretta liquida-
zione dei danni». Secondo Piraino,
insomma, manca una fase post-inci-
dente che garantisca risarcimenti ade-
guati alle vittime: «Punire chi guida in
modo irresponsabile è fondamentale,
ma bisogna anche tutelare chi subisce
danni. Questo aspetto rimane ancora
troppo scoperto».

L’EDUCAZIONE

Per avere strade più sicure, però, è
importante partire dall’educazione:
«Considerando che il primo patentino
si può ottenere a 14 anni, è fondamen-
tale introdurre percorsi educativi nelle
scuole per insegnare il comportamen-
to corretto in strada. Anche le auto-
scuole dovrebbero dedicare maggiore
attenzione a temi come il primo soc-
corso e la gestione della scena di un
sinistro: ad esempio, bisogna sapere
che quando si incontra un incidente
non bisogna assolutamente spostare
i mezzi, altrimenti si altera la scena e
questo può creare problemi per di-
mostrare la dinamica e ottenere il ri-
sarcimento». Fondamentali, inoltre,
sono «i corsi che insegnano a gestire
la guida anche in condizioni rischiose,
ad esempio sul bagnato». «La sicurez-
za del futuro passa dall’educazione e
dalla prevenzione», conclude Piraino,
sottolineando che un approccio con-
sapevole può fare la di!erenza non
solo nel ridurre i sinistri, ma anche nel
garantire giustizia alle vittime e non
sottoporre a ulteriori carichi il Servizio
sanitario nazionale.

Per informazioni:
www.studiopiraino.it
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